
-----------------------------------------------------------------

PROGETTO ETIS: CURVE I PROCEDURA ELABO-

RATIVA DI SEGMENTAZIONE MEDIANTE RICO­

NOSCIMENTO DI CONTORNI. 

Enrico Fantini 

B4-06 

1988 



CURVE: PROCEDURA ELABORATIVA DI SEGMENTAZIONE MEDIANTE 

RICONOSCIMENTO DI CONTORNI 

E. Fantini 

Istituto di Elaborazione della Informazione - C.N.R. - Pisa 

INTRODUZIONE 

Questa reI az i one ilI ustra e documenta 1 a procedura 

elaborativa CURVE che e~ stata sviluppata nel1~ambito di un 

contratto di collaborazione tecnico-scientifica stipulato 

fra l/Istituto di Elaborazione della Informazione e la 

Societa/ Aerital la, Gruppo Vel iuol i da Trasporto. 

Gluesto pacchetto software fa parte delle procedure 

el aborat i ~!e per 1 ~ anal i si di immagi n i ed e~ stato 

particolarmente orientato verso l~appl icazione del controllo 

non invasivo di material i e prodotti aeronautici. 

CURVE e/ stato sviluppato in due versioni: una piu/ 

ampia operante nel sistema di sviluppo per il controllo non 

distr·uttil."'o ETIS pr'ogettato dalI /1 .E.I. e fornito 

alI "AERITALIA; una p i u'" r i dotta oper'ante su personal IBM AT 

o compatibile in ambiente MS/DOS. 

I n quest·, u 1 t i ma vers i orte CURVE fa par' te d i un i ns i eme 

di modul el·",borativi progettati e rea 1 izzati dall '·LE.I., 

che dovra' essere inserito in un sistema software di 

gestione attualmente in fase di avanzata progettazione. 

DESCRIZIONE DELLA PROCEDURA CURVE 

La procedura elaborativa CURIvIE e/ stata sviluppata per 

1···e·:;.ecuzione di c'perazioni di segmentazione regionale al 

fine di e~.trarre dalle strutture discriminate parametri 

necessari ad una loro eventuale classificazione. 

Il tipo di segmentazione prescelta si basa sulla 

determinazione dei contorni delle strutture in esame 
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mediante l'assegnazione di una sogl ia di disc~imanazione 

i nd i v i duab i 1 e in modo inte~attivo all' i nte~no della 

p~ocedura, oppu~e i n modo au toma t i co med i an te 

modul i elaborativi previsti ne1le l iprerie 

GEPETIS. 

l/i mp i e di 

del sistema 

CURVE e' costituita da tre modul ~ i ch i amabi 1 anche 

individualmente: ISOF, DISCU, CARPE. Questi modul i sono 

scritti in linguaggio FORTRAN-77 ad esclusione di alcune 

routines scritte in ASSEMBLER; modul i possono essere 

selezionati da un menu che viene presentato sullo s.cher·mo 

del terminale alfanumerico del sistema di calcolo. 

Nel1 a versi one 1.0, sv i l uppata sul si stema di c.3.1 colo 

IBM AT, la procedura CURVE richiede la seguente 

conf i gu~az ione har'dware e sof bAiare : 

IBM XT/AT o compatibile 
640 KByte RAM 

CGA con relativo monitor 

Scheda MATROX PIP-I024 con ~elativo video 

H.D. almeno 20 MByte 

stampante IBM Proprinter 

s.O. MS-DOS 3.2 o successivi 

Libreria PIP_EH per primi tive PIP 1024 MATROX 

Descrizione modul 

I SOF: MODULO PER LA DETERt1 I NAZ IONE DELLE CURl)E D I CONTORNO 

Questo modulo serve per la determinazione delle ar'ee 

interessate, la lor'o e\.,Jentuale memc.r·izzazione su di'E.cc, e 

copia grafica su stampante IBM Proprinter. 

Il programma parte dal pr·esuppo'E.to che i n una memor' i a 

di quadro della scheda Matrox PIP-I024 sia residente 

un'immagine precedentemente caricata. 

Il modulo elaborativo richiede una serie di p.3.r·ametr·i 

qual la memoria video dove risiede l'immagine da trattare, 
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I J sottoi nsi eme di interesse, il valore di quantizzazione 

del l/area che interessa ri levare, la memoria video su cui si 

'J u o 1 e v i su a l i z zar' e 

controllo della 

l/area discriminata e par'ametri per il 

tracc i àtura del! e curve di contorno 

determinate. 

A questo pun to i l pr'ogramma i n i z i a a r il evare 1 e aree 

r'ichieste che ',!engono 'v'isualizzate sulla. memoria di quadro 

~·e 1 e z i on a t a • 

Terminato questo compi to viene chiesto all'operatore se 

si '.,1uo1e una. copia su car·ta delle aree rilevate e se si 

desidera l/archiviazione di queste ul time su fj le di disco. 

DESCR I Z IONE DELL " ALGOR I Ttvl0 USATO PER LA DETERM I NAZ IONE D I 

CURVE DI LIVELLO 

L/infor'mazione pr'esente in un/immagine fotografica in 

B. .. ··T·l 'si pr'esenta come una gr'adaz ione cont i nua di ton i di 

gr' j,~ i o. 

t"latemat i c ,:<,me n te una. funzione continua 

r· .:3. P P r· e s·e n t ·:<.n t e i l () a l or' e de 1 l i ~! e l 1 o di gr i ,~i o de 1 

( :>:: ! ::,.) d e l p i .::.. n o d e l 1 .. ' i mm a ';;I i n e • 

f(x,y) 

punto 

:3 e n elI .. ' i mm a. 9 I n e t u t t i gli c' g g e t t i h a n n o 1 e ~. t e s s e 

',),3,r'ia,zioni di grigio e sc,no tutti di~.tinti dal fondo, cioe" 

a fuoco, lungo loro contorni la funzione vari era' 

r·.:<.p i da.men te. 

E" pos.s.ibi le in questo cas,o deter'minar'e un 1 ivell0 di 

gr'igio 1< che r·.:<.ppr'esentera.' ilI i\}el10 dei punti di contorno 

de gli 09 g e t t i P r' e .:. e n t i n e l 1 " i mm a g i n e • 

1310' n e r' a.l me n t e p e r' o" ~ si.::.. p e r' c h e' g l i ogge t t i di 

IJ n . i mm a. 9 i n e n o n s' o n o t IJ t t i a fu o c o ~,i a p e r c h e '. s p e s s o s i 

1 • .!ogliono determin,:<.r·e contor'ni di oggetti con diversi 

di gr' i ';;I i o! e" necessario ri levare contorni con 

di f f e r' e n t i ',l a l or i diI i .... ' elIo. 

La. r' i c e r' c a de Ile c Ij r' \} e diI i \.J e 1 1 o K de 1 1 a su p e r f i c i e 

i mm .:<, 9 i n e e q IJ i '.) a l e .:<. t a, gli a. r e 1" i mm a g i n e ad u n 1 i v e 1 1 o K 
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cioe' prele ..... are le coordinate sI:lltanto dei punti con ta.le 

ivel10. 

A questo punto e' necessario ricordare che un' immagine 

..... iene sempre .acquisita, con un pr'oce':'so di ca.mp i ona.mentc. e 

di quant i zzaz ione, ~.Clt to forma di scr'e ta c i oe" con 

1 /estrazione dalI/insieme continuo dei valori del la funzione 

f<x ,y) di un sottoi n~.i eme di :.cr·eto di camp i on i 

Dato che le linee di li .... ,ellc. di una super'ficie di:.cr·eta 

sono poco significa.tit)e, tale super'ficie ' ... Iiene a.ppro~.sima.t.a 

con una superf i c i e pol i edr i ca. con t i nua. per po i .::'.ppr·oss i mar'e 

le linee di li',!ello di quest···ultima .. ::'.lle cur·'·)e di li '.)el10 

discr·ete. 

S e t a 1 e su p e r f i c i e p o 1 i e dr' i c .::.. e ". I .... i S t ·30 C om e u n .:l. 

':;uper'ficie cClntinu.a compo:.ta. d.::'.ll···unione di t.::'.nti tri.:l.ngoll, 

1.:\ ricerca delle l inee di l i ' . ..'e110 f< puo'" e·::·ser·e r·icondotta. 

a.l1a. r·icerca. della. ìnter·:.ezione fr'a t r' i .::.. n 9 o l I C om p CI n e n t i 

la poliedr'ica e 
. , 
I I P i ·".no Z=K, cioe l .. ' i "s. t CI che t .3.1 e 

intersezione s.:l.ra.··· un :.e';Jmento e'" ':;ufficiente deter·min.::'.r·e 

1/inter·:.ezione dei l'''.ti di ogni tr'ianl;!olo con P i ano di 

1 i ve 11 CI. Ad oper'az ione conc l U·:;·;" clI;)n i C IJ r' I.) ::,.. di i ' .... ell o v 
r'" 

sara.' definit.;.. da. un in·:.j,:-me di s.pezz.;..te a.'.)enti per' I .... er·tici 

dette jnter'sezioni 

En t r i amo or' a. p i u ". de t t ag 1 i .::.. t ame n t e n e l l ." .:'.1 9or' I tmo. 

Pe r ogm ì t e r' n·::.. d i P u n t i c on t i n IJ i [ du e p IJ n t i c or: t i n u i 

o:: ';': i ,Y.j , Z i .j;' e ( >< k: ' ' .. ( h , Z k: h ;. d i s t i n t i ':;. i d i c o n D c o n t i '~ u i .::. e 

I k- i I <: e I j -h I i. 1 ] O:::::<k,"'(h,Zkh) , <><i ···(j,Zi.) e 

('7-" y' 7 ' · ..... 1, m''-lm.! r·appr·es.en ta.n t i I.)er·tici di un tr' i .:..nl~ol o de 11.:., 

poI i edr i ca, ord i na t i i n modo crle Zhm -:., 2 i.) <: 2 1m , '.! iene 

control lato il verificarsi D meno del le se9uenti relazioni 

Zhn i K i 2i,j 

Z j i <: ~::: i 2 1m 

Zhm i K i 2 1m 
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Le poss i bi 1 i ta' sono: 

1) Nessuna relazione e' verificata~ cioe" il triangolo non 

interseca il piano di livello. 

2) Soltanto due relazioni sono verificate, cioe' i l 

triangolo interseca il piano in un segmento che non e" 

n e SSIJ n o de i su o i 1 a t i • 

3) Tutte le relazioni sono verificate con due 'Jguagl ianze, 

Zhn=Z· ·=K oppure z· ·=ZI =K c i oe' un l ato del tr i angolo I.J 1 J m , 
e' i n ter·amen te su 1 p i ano d i l i ve 110. 

4) Tutte l e r· e 1 az i on i sono verificate con uguagl ianza, 

7 11 -7 -..., -K '- n-o;.. i j-L l m- " 

i ve 110, 

cioe' sul P i ano di 

Al 'v'er·ificar·si del ca.so 1 si passa a consider·are il 

successivo triangolo. 

Ne 1 c·aso 2 si '.)anno a cons i derare 1 a t i che 

intersecano i 1 piano di i vello. 

Amm e t t i am o c h e IJ n o d i t a l 1 a t i <:E. i a i 1 se gme n t o di 

e<:E.tr·em i P_ (X. y. 7 .. ) 
.. l' J'''-IJ'' ~J iene 

l'·inter·pola.zi,:.ne l inear·e fra le coordinate: 

X t = :x:h + _ • ..: j-, ) 

.. { t = Y
n 

+ ('( j 

lato e i I piano di 

effettuato 

Riportando l'operazione per l'altro lato viene 

i nd i 'J i du.a to i 1 secondo estr·emo de 1 segmen to d i i n tersez ione 

t r··a i l t r· i a.n go l o e i 1 P i an c' di 1 i ',i elIo, 

Nel ca.so 3 gl i estremi del segmento di intersezione tra 

t r· i ·an gco] c' e p i an c' son o gl i e s t r· em i .:;. t e <:E •• :;. i de 1 l a t o c lì e 9 i ac e 

s.ul pia.nc', Inf.:<.tti applicando ]·'interpolazione per gli altri 
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du e l a t i de 1 t r i an go l o s i de t e r'm i n ·;,l.n o p r op r' i o ';11 

de 1 t e r z o 1 a t o. 

estremi 

Al ()er'ificar'si del caso 4 le for'mule di inter'pc,Jazione 

non sono definite per nessun punto di vertice del triangolo, 

comunque 

tram i t e 

tr'e <E.E'gment i di i nter·<E.ez ione ',.Iengcmo deter'mi nat i 

1 'appl icet.zione dE'll"algor'i tmo su 1 l e terne 

( t r i an go 1 i) c c.n t i gu E' a q u e 1 l e i n e -:.et.me • 

Itera.ndo i l procedimentc. per tutti tr·i.;:..rll;loli che 

c om p o n g o n o 1 a p c,] i E' dr' i c a E'" P 0-:. ':;:. i b i l e I rl d i I.... i d U .:<. r' e t u t t i 

segmenti del lE' curvE' di i .... ·e 110 1<. 

Una volta concluso l'intero rilevamento delle curve a 

i ',i e l 1 o I< E'" n e c e ss·:<.r i o p o t e r' ,j i -:. t i n gu e r' e l e ':;:. i n go 1 >? C uri.) e 

p e r p o t e r p o i e f f e t t u a r E' sud i e':;:· s E' t u t t i q u e i r i 1 e \) am E' n t i 

d i P a r .;,l.m E' t r i n e c e s s a r i p e r' u l t e r' i o r i .;:.. P P 1 i c d. Z i o n i 

F'E'r fa.r·e questo e nece-:.-:·d.r· i o or',j i n.:3.re ·::·e ';lme n t i 

rilev.:;'.ti con il procedimento precedentemente descr·ittcl. 

Se indichiamo un segmento con A --) B dove A e B sono 

gl i estremi e --> i n d i c al" o r i e n t a.m e n t o .j d. A .;:. B ~ 

p r' o c e d i m e n t o d i or d i n et.m e n t o P u o ". e':;:· ':;:. e r' e r' i.;:.. s ·:;:·U n t o n e 1 m o d o 

seguente: 

1) '.)iene indi'.)iduet.to un segmento A --) E: con-:.ider·.;:'.to come 

segmento iniziale del la curva da insegUire. 

2) 'v' iene r' i cer'ca tCI un ·:;:.e ';;lme n t o c c.n e -:. t r' emO C' 
i ..• ,1 "I ques.to puo 

e-:·ser·e C --) B oppur'e B --.> c::; ne 1 !:,r' imo ca.·:;:·o '..!enl;)ono 

s c am b i a t i g l e .:. t r e m i p e r' p o I p r' o=:· e g u i r' e, c om e p e r' i 1 

secondo caso, al la ricerca di un segmento con estremo C. 

Con questo metodo vengono congiunti segmenti consecutivi 

cicl\?'" con due e·:.tr·emi c o i n c i de n t i • p r' e c e de n t eme n t e 

acquisiti in maniera non ordinata scandendo da sinistra a 

destra e dal basso al l'alto la superfici~ mmagine. 

Tr·.;:'.mite questa tecnic·:;l. di ·:.c-:3.ns.ione I.Jenl;lono deter·min.:3.ti 

se gme n t i ap p a.r· t e n e n t i.;:.. di f f e r· e n t i c Ij r· I.) e, c omu n q u e I 1 

lor'o ordi n.;:'.mento e" po-:.·:,; bi 1 e d.;:.. l fa.tto che ogn I : .:.1:.:; di 

ciascun tri.:..rfl;;;Jolcl appa.rtiene .:.. due tr·j.:..n';dDl i cDnti';lU' e,j 
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e ' q u i n d i e sam i n a t a du e voI t e, p e r c i o' c i a se u n se gme n t o 

de 11.,,,, curva di 1 i ve 110 avr·a' un suo estremo co i nc i den te 

con l'estremo del segmento successivo. 

3) Al ter'mine dell"'inseguimento si possono verificare due 

casi: 

- viene trovato un segmento un cui estremo coincide con A 

e percio' la curva e' chiusa 

non trova t i segmen t i in grado di 

soddisfare i 1 punto 2 e pertanto la curva e' aperta. 

I n e n t r a.m bi c·;:'.s i viene considerato 

l'inseguimento per quella curva e si puo' 

l .. ' or d i n ·:<.m e n t o d e i se gm e n t i d i un" a. 1 t r a c u r' va. 

concluso 

iniziare 

Co I f:CU : t"'lODULO PER LA I .. ) I SUAL I Z ZAZ IONE SU ~) I DEO DELLE CURVE 

(AREE) ARCHIVIATE SU DISCO 

Con questo programma e' possibi le visual izzare su video 

1 e cur·'·..'e .;:'.r·ch i ,,! i a.te su di sco con il modul CI pr'ecedentemente 

de ·::·C r' i t t o • 

E'" p 0-::·-::· i b i l e effe t tuar'e una numer·a.z i one de 11 e cur've 

r·ile'.).;:'.te e un·;:.. loro copi.;:.. su c.;:'.r·t.;:.. un.;:.. 1.'!olta. 1,lisua.lizzate su 

I.) ideo. 

I l pr·o,~r·a.mm.:o. i n i z i .;:.. con l.;:.. r' i ch i esta de 1 nc.me de 1 f ì 1 e 

che con t iene 1 e cur·'.}e, I.}engono po i chiesti pe..r·ame tr i 

necessari per determinare la memoria di quadro su cui devono 

e ·:·-;:·e r' e l.} i -;:.1.1 a.l i z Z .::<. t e l e c 1.1 r' \ ... e • 

A questo punto vengono tracciate le curve con 

'eventuale numerazione dopodiche' puo' essere effettuata la 

c op i.;:.. ·::·U c a.r· t a .. 
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CARPE: t10DULO PER LA DETERM I NAZ IONE DE I PARAl"lETR I DELLE 

CURVE 

Nella revisione del la procedura in uso al momento della 

stesura di questa nota (Rev.l.0) e' pos-;:.ibile, con que-;:.to 

programma, calcc.]ar·e ,:.oltanto are·;:.. e perimetr'o delle cur°.)e 

archiviate precedentemente su disco. 

E' comunque pr·e l.) i stCI per l a re',) i si one ':·lJcce-;:.-;:. i ',la un 

amp 1 i ame n t o d i q u e'~ t e fu n z i Cln i • 

I 1 P r o g r amm a i n i z i a c Cl n l .:;.. r' i c h i e .=. t a d e l n om e del fil e 

su cu i sono ':.tate memor i zz.:;.te precedentemente 1 e cur··.)e, poi 

' . .Iiene richiesto il di-;:.po,:.iti' . .!o (!')ideo <'1.1 f.;:'.numer ico CI 

s t am p a. n t e) d i u s C i t a p e r da. t i 0:.:;'.1 col a t I • 

L'uscita consiste in una tabel la dove sono riportate le 

curve numerate in ordine crescente con 

calcolati dal programma. 
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CURVE.BAT 

eeho off 
:loop 
cis 
menu 
cis 
if errorlevel 3 goto exit3 
if errorlevel e goto exit2 
if errorlevel 1 goto exitl 
if errorlevel 0 goto exit 
:e>:it3 
eal-pe 
goto loe,p 
:exit2 
diseu 
goto loop 
:exitl 
isof 
goto loop 
: e}{ i t 

Honday, February ee. 1999 



MENU.FOR Monday, February 22, 1988 

implicit integer*2 (i-n) 
1 calI cIs 

write<'*,2) 
2 format(11127x'#### PROCEDURA ISOF ####' ,III, 

-10x,'l Determinazione delle curve',I, 
-10x,'2 Visualizzazione curve archiviate',I, 
-10x,'3 Determinazione area, perimetro curve archiviate' ,11, 
-10x, '0 F i ne' ,II p I [0] > > > > • $ ) 

\- ead ( '* , 3 ) i 
3 format<il) 

if(i.lt.0.or.i.gt.3) then 
call bel 
goto l 

end if 
if(i.eq.0) stop 0 
if(i.eq.l) stop 1 
if(i.eq.2) stop 2 
if(i.eq.3) stop 3 
end 
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ISOF.FOR Monday, February 22, 1988 

c******************************************************************** 
c*** *** 
c*** 
c*** 
c*** 
c*** 
c*** 
c*** 
c*** 
c*** 
c*** 

Determinazione delle isofote di un'immagine 
su frame memory della PIP-1024. 
L'uscita e' costituita da linee tracciate sulla 
immagine .tessa o su altra memoria di quadro. 

Rev. 1.10 - Dicembre 1987 

Autore: FANTINI Enrico - I.E.I. C.N.R. Pisa 

*** 
*** 
*** 
*** 
*** 
*** 
*** 
*** 
*** 

c******************************************************************** 
pl-ogl-am t i sof 
implicit integer*2 (i-n) 
integel-*4 i3 
integer*2 quad,quadu,buffer(512) ,soglia 
character ok*1,nop*2 
common b3(40000),b4(40000),i3 
WI- i te (*,222) 

Page 1 

222 format(/20x,'**** Isofote di una immagine ****'11111,16x 
*, 'Programma che determina le isofote di una immagine'I,16x, 
*'presente sulla memoria di quadro della PIP-1024'/,16x, 
*'L' 'uscita e" costituita da linee tracciate sulla' ,1,16x, 
*'stessa memoria o su altra memoria della PIP.',1,16x, 
*'E' possibile archiviare le curve su disco.' ,111,13x, 
*'**** richiesta dei parametri per la elaborazione ****'/) 
cali setind(0) 

46 lun=512 

43 
42 

nrec::m512 
npr=6 
Iro=256 
write(*,42) 
format(/I' Quadrante di ingresso (0-3) [0] 

read<*,58) quad 

< 0 = FINE) ? 

58 formatei2) 
if(quad.lt.0) goto 9999 
if(quad.gt.3) then 

calI bel 
goto 43 

end if 
calI displ (quad) 

44 writeC*,45) 
45 

81 
8!21 

79 

formatel' o.k. (sIn) Es] ? 
1- ead ( *, ' (a) ') o k 
i f ( o k • eq.' ') c. k = ' s ' 

'$) 

if(ok.eq. 'n' .or.e'k.eq. 'n') gote, 43 
i f (c' k • ne. ' s ' • and. o k • ne. I s') then 

calI bel 
goto 44 

end if 
write<*,80) 
formate/' Colonna iniziale,colonna finale,passo [O,511,1] 
readC*,79)ixi,ixf,ipx 
format(3i4) 

'$) 

'$) 



ISOF .. FOR Monday, February 22, 1988 

83 
82 

if(ixi.eq.0) ixi=0 
if(ixf.eq.0) ixf=lun-l 
ifeipx.eq.0) ipx=l 
ifCixi.lt.0.or.ixf.gt.lun-1.or.ixi.gt.ixf)then 

calI bel 
goto 81 

end if 
write<*,B2) 
formate!' Riga iniziale,riga finale,passo [0,511,1] I 

readC*,79)iyi,iyf,ipy 
if(iyi.eq.0) iyi=0 
ifCiyf.eq.0) iyf=nrec-1 
if(ipy.eq.0) ipy-1 
ifCiyi.lt.0.or.iyf.gt.nrec-1.or.iyi.gt.iyf) then 

c.all bel 
got083 

end if 

'S) 

c********** determinazione del valore delle linee di livello ricercate 
21 write<*,20) 
20 formate!' Valore isofota ? : '\) 

read (*, *) i vis 
ifeivis.lt.0.or.ivis.gt.255) then 

calI bel 
goto 21 

end if 
vis=floateivis)+0.1 

30 write<*,31) 
31 formatC!!' Quadrante di uscita (0-3) [0]? 'S) 

read<*,58) quadu 
if(quadu.lt.0.or.quadu.gt.3) then 

calI bel 
goto 30 

end if 
calI displ(quadu) 

32 writeC*,45) 
r ead (*, ' (a) ') o k 
i f ( o k • eq.' ') o k = ' s ' 
ifCok.eq.'n'.or.ok.eq.'n') goto 30 
if(ok.ne.'s'.and.ok.ne. 's') then 

calI bel 
goto 32 

end if 
33 write<*,34) 
34 formate/' Cancello schermo (sin) [s]? 's, 

readC*,' Ca)') ok 

35 
36 

375 

ifCok.eq.' ') ok='s' 
i f (ok. eq. '$i' • or. ok • eq. 'S') then 

write<*,36) 
formate!' Valore di cancellazzione (0-255) [0J 
r ead ( * , 375 ) i v z 
formatei3) 
ifeivz.lt.0.or.ivz.gt.255) then 

calI bel 
goto 35 

end if 

'S) 

2 
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991 
99121 

37 
38 

call set(iv;;::) 
endif 
write<*,99121) 
formate/' Valore di tracciatura (121,255) [0] 
l-ead (*, 37~) i vt 
if(ivt.lt.l2I.or.ivt.gt.255) then 

calI bel 
goto 991 

end if 
write(*,38) 
formate!' Risoluzione alta, bassa (a,b) [a] 
read<*,'(a)') 01< 
i f ( o k • eq.' ') o k:::: ' a ' 
i f ( o k • eq • ' a' • or. c' k • eq. ' A ' 

it""'1 
el16e 

then 

if(ok.eq. 'b' .or.ok.eq. 'B') then 
it=2 

else 
calI bel 
goto 37 

end if 
end if 

'.) 

'$) 

c********** scansione della immagine per la ricerca delle coordinate 
c********** dei punti componenti le isofote 
78 cc,nt il. nue 

nen-=!Zl 
calI cerca(quad,quadu,vis,ixi,ixf,ipx,iyi,iyf,ipy,ivt,it,nerr) 
if(nerr.ne.0) goto 43 

63121 write(*,631) 
631 format(/' Copio su stampante le curve rilevate (s!n) [n]: '$) 

read<*,'(a)') ok 

6!Zl3 
61212 

610 
611 

i f ( o k • eq.' ') o k = ' n ' 
if(ol<.eq. 's' .or.ok.eq. 'S') then 

soglia=ivt-l 
inter=2 
calI setscr(quadu) 

calI fp_ (soglia,inter,ixi,ixf,ipx,iyi,iyf,ipy,buffer,nerr) 

else 
if(ok.ne. 'n'.and.ok.ne.'N') goto 63121 

endif 
Wl- i te (*,61212) 
formate!' Provo un altro valore di isofota (sIn) [n] ? 
read<*,' Ca)' )c,k 
i f (o k • eq.' ') o k= ' n ' 
if(ok.eq. 's' .or.ok.eq. 'S' )goto 43 
if(ok.ne. 'n' .and.ok.ne. 'N') then 

calI bel 
'goto 61213 

end if 
wl-ite(*,611 ) 
formatC/' Archivio le curve (sIn) 
l-ead<*,'(a)') ok 
if(cd-::.eq.' ') ok='s' 

[15] ? '$) 

'$) 

Paga :3 
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if(ok.aq,,'n'.or.ok.eq,,'N') goto 616 
if(ok.ne.'s'.and.ok.ne. 'S') then 

call bel 
goto 6UI 

end if 
612 writ.<*,613) 
613 formiate I 
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-' Archivio anche le curve che intersecano i bordi (sIn) [n]? : '$) 

614 
615 

reiad<*,'(a)') ok 
i f ( o k " eq.' ') o k = I n • 
if(ok.eq. 's' .or.ok.eq. 'S') then 

nop ... ·SI • 
el •• 

if(ok.eq.·n'.or.ok.eq.·N') then 
nopmlNO' 

else 
cali bel 
goto 612 

end if 
end if 
write<*,615) 
format(/' Numero minimo di punti per ogni curva 
reiad<*,*> nn 
if(nn.lt.1) then 

ciall bel 
goto 614 

end if 
cali ordm(nop,nn,ixi,ixf,iyi,iyf,lro,npr) 

616 write<*,617} 
617 format(lll' Ancora (sin) [n]? = '$) 

r ead ( *, ' (a) ') o k 
i f ( o k " eq.' ') o k = · n ' 
i f (ok. eq. 's' . c.r. c.k" eq" • S') then 

goto 46 
else 

i f ( o k " ne. 'n' "a nd • o k • ne. ' N') t h en 
cali bel 
goto 616 

end if 
end if 

9999 end 

'$) 

c 
c******************************************************************** 
c********** scansione della immagine per la ricerca delle coordinate 
c********** dei punti componenti le isofote 
c******************************************************************** 
c 

subroutine cerca(quad,quadu,vis,ixi,ixf,ipx, 
iyi,iyf,ipy,ivt,it,nerr) 

implicit integer*2 (i-n) 
integer*4 i3 
dimension bl(512),b2(512),f(3),x(3),y(3) 
integer*2 ia(512),quad,quadu 
common b3(40000),b4(40000),i3 
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ierr=13 
13=1 
lun=512 
npu=ixf-ixi+l 
calI setscr(quad) 

Monday, February 22, 1988 

calI rowriCixi,iyi,npu,iaCixi+l» 
do l j=1,512 

l bl(j)=float(ia(j» 
do 113130 icr=iyi+ipy,iyf,ipy 
calI rowriCixi,icr,npu,iaCixi+l» 
do 2 j=1,512 

b2Cj)=fIoat(ia(j» 
calI setscr(quadu) 
goto(23,22)it 

22 do 213 k=ixi,ixf-ipx,ipx 
f ( l ) =b 1 ( k ) 
f(2)=bl(k+ipx) 
f(3)=b2(k) 
x ( l ) =k 
l': (2)::::k+ipx 
x(3)-k 
y(l)=icr-ipy 
y(2)=icr-ipy 
y(3)=-icr 
if(istaCfCl),f(2),f(3),vis).ne.13) then 

cali trianex,y,f,vis,ivt,ierr) 
if(ierr.ne.0) nerr=l 

end if 
f(l)=bl(k+ipx) 
feE)=b2(k) 
f(3)-b2(k+ipx) 
x(l)::o:k+ipl< 
:«2)=k 
x(3)=k+ip:< 
y(l)=icr-ipy 
y(2)=icr 
y(3)::::icr 
if(istaCf(1),f(2),f(3),vis).ne.0) then 

calI trian(x,y,f,vis,ivt,ierr) 
if(ierr.ne.0) nerr=l 

and if 
20 continue 

goto 28 
23 do 24 k=ixi,ixf-ipx,ipx 

xm=float(k)+(float(ipx»/2. 
ym=float(icr)-(float(ipy»/2. 
b=Cbl(k)+bl(k+ipx)+b2(k)+b2(k+ipx»/4. 
f(l):::::b 
)< ( 1 ) =xm 
y ( 1 ) :::::ym 
f(2)=bl(k) 
:d2)=k 
y(2)=icl--ipy 
f ( 3 ) =b 1 ( k + i p}( ) 

)< (3):::ok+ip:·: 
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y(S) .... icr-ipy 
if(istaCf(1),f(2),fC3),vis).ne.0) then 

call trian(x,y,f,vis,ivt,ierr) 
if(ierr.ne.0) nerr-l 

end if 
f(2)c:b2Ck+ipx) 
x(2)·k+ipx 
y(2)-icr 
if(ista(f(1),f(2),f(S),vis).ne.0} then 

cali trianCx,y,f,vis,ivt,ierr) 
ifeierr.ne.0) nerr=l 

end if 
f(S)=b2(k) 
x(3)=k 
y(S)=icr 
ifeistaCf(I),f(2),f(3),vis).ne.0) then 

cali trianCx,y,f,vis,ivt,ierr) 
if(ierr.ne.0) nerr=l 

end if 
f(2)=blCk) 
x(e)=k 
y(2)=icr-ipy 
if(ista(f(1),f(2),f(3),vis).ne.0) then 

cali trian(x,y,f,vis,ivt,ierr) 
iftierr.ne.0) nerr=1 

end if 
24 continue 
28 do 21 i~I,lun 

21 bl(i)=b2Ci) 
cali setscr(quad) 

1000 continue 
b3CiS)=30000. 
b4 ( i 3) =30012$0. 
return 
end 

c 
c******************************************************************** 
c***** SUBROUTINE PER LA RICERCA DELLE ISOFOTE A LIVELLO SUB-PIXEL 
c******************************************************************** 
c 

subroutine trian(x,y,f,vis,ivt,ierr) 
implicit integer*2 (i-n) 
common b3(40000),b4(40000),i3 
integer*4 i3 
dimension x(I),y(1),f(1),xp(3),yp(3),ix(3),iy(3) 
character ris*l 
k=0 
do 1 i=I,3 
j=i+l 
if(i.eq.3)j=1 
if(f(i)-f(j»2,1,3 

2 if(vis.lt.f(i).or.vis.gt.f(j»gotol 
k=k+l 
xp'k)=(vis-f(i»*(x(j)-xei»/(f(j)-f(i»+x(i) 
yp(k)=(vis-f(i»*<y(j)-y(i»/(f(j)-f(i»+y(i) 
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goto1 
3 ifevis.lt.f(j).or.vis.gt.f(i»gotol 

k=k+1 
xp(k)=(vis-f(j),*cxei)-x(j»/(f(i)-f(j»+xCj) 
yp(k>-(vis-f(j»*<y(i)-y(j»/(f(i)-f'j»+y(j) 

1 continue 
i f ( k -2 ) 1121, 11 , 12 

1121 return 
11 if'xp(1).eq.xp(2).and.yp(1).eq.ypC2»return 

goto13 
12 ifexp(I}.ne.xp(2).or.yp(1).ne.yp(2»goto13 

xp(2'=xp(3) 
yp(2)=yp(3) 

13 continue 
c************* visualizzazione su video grafico del segmento 
c************* di isofota trovato 

do 33 jj=1,2 
ix(jj)=xp(jj)+.5 
iy(jj)=yp(jj)+.5 
b3(i3)=Np(jj) 
b4(i3)::::yp(jj) 
i3=i3+1 
if(i3.gt.4I21!21I21I21) then 

if(ierr.eq.!2I) then 
writeC*,34) 

34 formate!!!' ATTENZIONE. Buffer archiviazione curve pieno.',I, 
, Il programma prosegue esclusivamente per via grafica.',!, 
i non e' possibile archiviare le curve.' ,II, 
, ~~~** PREMERE UN TASTO PER CONTINUARE #####'$' 

calI letcar(ris) 
ierr=1 

~nd if 
i3=1. 

end if 
33 continue 

ca Il l i ne ( i :-: ( l ) , i y ( 1 ) , i x (2) , i y (2 ì , i vt ) 
retun"1 
end 

c******************************************************************** 
function ista(fl,fE,f3,f) 
implicit integer*2 (i-n) 
ista=-l 
ifefl.1e.f)gotol 
if(f2.1e.f)return 
if(f3.le.f)return 
goto2 

1 if(f2.ge.f)return 
ifef3.ge.f)return 

2 ista=iZl 
j-etul-n 
end 

c 
c******************************************************************** 
c***** SUBROUTINE PER L'ORDINAMENTO IN X, Y CRESCENTI DELLE 
c***** COORDINATE DELLE ISOFOTE DA ARCHIVIARE 
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c******************************************************************** 
c 

subroutine ordm(nop,nn,ixi,ixf,iyi,iyf,lro,npr) 
implicit integer*2 (i-n) 
common b3(40000),b4(40000),i3 
dimension x(512),y(512),itab(2560) 
character nop*2,nfile*12,ris*1 
integer*4 13 

500 write<*,510) 
510 format(ll' Quale e il nome del file di archiviazione' ,I, 

-' delle curve (max. 12 caratteri)? '$) 
r ead ( *, ' (a) ') nf i l e 
i f ( nf i l e • eq. ' 

cali bel 
goto 500 

end if 

') then 

open(20,file=nfile,access='direct',status='new' ,recl=lro*4, 
-iostat=ios) 

if(ios.ne.0) then 
calI bel 
write(*,501) ios,nfile 
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501 formatelli' E' stato riscontrato un errore (num. ',i6,')',I, 
, nella apertura del file -' ,a,'-',II, 
, ----- premere un tasto per continuare -----'$) 
calI letcar(ris) 
close(20) 
goto 500 

end if 
do 1 k=1,2560 

i t.b ( k ) =!ZI 
1 continue 

krec=npr 
ic=l 
iic:::1 
kk=1 
m=0 
if(nop.eq. 'no" goto20 
kk=0 
rex=float(iyf) 
rux=float(ixf) 
ax=fle,at (i xi) 
ay=flc.at (iyi) 

16 1""0 
kl=0 
13=lic 
do 77 k=1,lro 

x(k)=0 
y(k):c:0 

77 continue 
krn=krec 

3 if(b3(i3).ne.30000.)goto 4 
I<k-l 
ic=l 
gote.20 

4 if(b3(i3).gt.0.) goto30 
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31 i3=i3+1 
goto3 

30 if(b3(i3).eq.ax)goto55 
if(b4(i~).eq.ay)goto55 

if(b4(i3'.eq.rex)goto55 
if(b3(i3).eq.rux)goto55 
goto31 

213 1=0 
kl=0 
i3=ic 
do 37 k== 1 , l ro 

x(k)=0 
y(k)={2.1 

37 continue 
krn=krec 

23 if(b3(i3).ne.30000.)goto 24 
do 230 kn9=1,5 
k9=lro*<kn9-1)+1 
write(20,rec=kn9) (itab(k),k=k9,k9+1ro-l) 

230 continue 
nrec=I-o-ec-l 
c lose (2121) 

l-etul-n 
24 if(b3(i3).ge.0.)got05 

i3=i3+2 
gC1to 23 

55 i ic=i3 
ic==1 
got056 

5 ic=i3 
56 i=1 

;«i)=b3(i3) 
y( i )=b4( i3) 
>:i=x(i) 
yi =y ( i) 

7 b3(i3)=-I. 
b4 ( i3) =-1. 
if(mod(i3,2).eq.{2.I)i3=i3-2 
i=i+l 
if(i.le.lro)got08 
1=1+11-0 
kl=kl+2 
write(20,rec=krec) (x(k),k=l,lro) 
krec=krec+l 
write(20,rec=krec) (y(k),k=l,lro) 
k j-ec=k l-ec+ l 
do 377 k=l, 11-0 

:.: ( k ) =!!l 
Y ( k ) =121 

377 continue 
i=1 

8 ;«i)=b3(i3+1) 
y ( i ) =b4 ( i 3+ l ) 
b3( i3+1 ):::::-1. 
b4(i3+1)=-1. 
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if(xi.eq.x(i).and.yi.eq.y(i»gotoB8 
iS-ic 

12 if(bS(iS).eq.S0000.)goto14 
if(x(i).eq.bS(iS).and.y(i).eq.b4(iS» goto7 
iS=iS+l 
goto 12 

14 ifCnop.eq.'si') goto88 
goto17 

88 1=I+i 
if(I.lt.nn)goto17 
m=m+l 

c.* ••• * •••••• messaggio relativo al numero d'ordine dell'isofota 
c.* •••••• * ••• inseguit~ e al numero dei punti che la compongono 

write(*,20121) m,l 
2121121 formate/' Curva n.',i4,2x,'di',i7,2x, 'punti'/) 

write(2121,rec=krec) (x'k),k=l,lro) 
krec llll krec+l 
writeC2121,rec=krec) (y(k),k=l,lro) 
krec=krec:+l 
icu=(m-l).S+l 
itab(icu)=l 
itab( icu+l )=krn 
itab(icu+2}=krec-l 

17 if(kk.eq.0)goto16 
goto2121 
end 
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c************************************************************************* 
c*** 
c*** 
c*** 
c*** 
c*** 
c*** 
c*** 

PROGRAMMA DISCU.FOR. VISUALIZZA E NUMERA SU PIP-1024 LE CURVE 
RICAVATE ED ARCHIVIATE CON IL PROGRAMMA ISOF.FOR. 

Rev. 1.0 - Dicembre 1987 

Autore: FANTINI Enrico - I.E.I. C.N.R. Pisa 

*** 
*** 
*** 
*** 
*** 
*** 
*** 

c*** *** 
c************************************************************************* 
c 

pl-ogram discu 
implicit integer*2 (i-n) 
dimension x(32000),y(32000),itab(2550),ntab(3,850) 
character nop*2,nfile*12,num*l,ok*1 
integer*2 buffer(512),soglia 
equivalence (itabCl),ntab(I,I» 
l re,=256 

l cali cis 
write<*,2) 

2 format(/3x,73C'*' ),/3x,'***',67x,'***' ,/3x,'*** 
-'PROGRAMMA DISCU.FOR. VISUALIZZA E NUMERA SU PIP-1024 LE CURVE', 
-3x,'***',/3x,'*** , 
-'RICAVATE ED ARCHIVIATE CON IL PROGRAMMA -ISOF-. 
-3;<, '***' ,/3}:, '***' ,67;0:, '***' ,/3;0:,73( '*'» 

5!Z1!25 nf i l e= ' 
write<*,5HI) 

510 formatelli' Quale e il nome del file di archiviazione' ,I, 
-' delle curve (max. 12 caratteri) (Return=FINE)? '.) 
read(*,' (a)') nfile 
i f ( nf i I e • eq . ' ') gel to 7777 
open(20,file=nfile,access='direct' ,status='old' ,recl=lro*4, 

-ic:.stat=ios) 
if(ios.ne.0) then 

calI bel 
write<*,501) ios,nfile 

501 formate/II' E' stato riscontrato un errore (num. ',i6,')',I, 
, nella apertura del file -' ,a,'-',II, 
, ----- PREMERE UN TASTO PER CONTINUARE -----'.) 
cali letcar(ris) 
c lo se ( 2ill ) 
goto 500 

end if 
do 99 k=I,5 

kl=ll-O*< k-l )+1 
read(20,rec=k) (itab(j),j=kl,kl+1ro-l) 

99 continue 
k:::::l 
i cc =j!j 

20 ifeitab(k).eq.0) goto 21 
k=k+3 

21 
22 

icc=icc+l 
if(k.le.2547) goto 20 
write<*,22) 
formateli' Quadrante di uscita (0-3) [0] ? 'S) 
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readC*,222) iquad 
222 formateil) 

if(iquad.lt.0.or.iquad.gt.3) then 
cali bel 
goto 21 

IiImd if 
calI displ(iquad) 

23 writeC*,24) 
24 f co r ma t ( l' co. k. ( 1$ I n ) [ s]? ' $ ) 

read (*, ' (a) ') ok 
if(ok.eq.' ') ok='s' 
i f ( co k • eq. ' n' • or. ca k • eq • ' N') g o t o 21 
if(ok.ne. 's' .and.c,k.ne. 'S') then 

calI bel 
goto 23 

end if 
724 writeC*,25) 
25 formate/' Cancello schermo (sin) [5] ? :'$) 

readC*,' Ca)') ok 
i f ( CI k • eq .' ') c. k = ' 5 ' 

ifeok.eq. 'n' .or.c,k.eq. 'N') gc.tca 28 
if(ok.eq. '5' .or.ok.eq. 'S') then 

writeC*,27) 26 
27 format(/' Valore di cancellazione (121-255) [121] ? 

read(*,227) ival 
227 

28 
29 

30 
4v.1 

else 

format(i3) 
if(ival.lt.l2I.or.ival.gt.255) goto 26 
calI set(ival) 

calI bel 
goto 724 

end if 
write(*,29) 
format(/' Valore di tracciatura (121-255) [121] ? 
read<*,227) ival 
if(ival.lt.l2I.or.ival.gt.255) then 

cali bel 
goto 28 

end if 
write<*,4121) icc,icc 

'$) 

formate/' ~ ••• Sono presenti' ,i4,' curve ~ ••• ' ,1, 

, $) 

-' ~ •• ~ Quante ne tratto? (da, a) [1,' ,i4, '] (9999=Fine) 
read<*,444) ici,icf 

444 format(2i4) 
if<ici.eq.0) ici=1 
if(icf.eq.l2I) icf=icc 
if(ici.eq.9999.or.icf.eq.9999) then 

c lose (21Z!) 
630 write<*,631) 

'$) 

631 formate/' Copio su stampante le curve disegnate (sin) [n]: '$) 
readC*,' (a)') ok 
i f ( CI k • eq .' ') o k = ' n ' 
i f ( o k • eq. I s' • c' r • ca k • eq • ' S ') t h en 

scaglia=ival-l 
intel-=2 
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41 
42 

calI fp_tp(soglia,inter,0,511,1,0,511,1,buffer,nerr) 

else 
if(ok.ne.'n'.and.ok.ne.'N') goto 630 

endif 
gote. 1 

end if 
if(ici.lt.0.or.icf.lt.0.or.ici.gt.icf.or.icf.gt.icc) then 

c.ll bel 
goto 3121 

end if 
write<*,42) 
format(/' Numero le curve (sIn) [5] ? 
read ( *, , (.) ') num 
i f ( 10um . eq .' ') num=' 5 ' 

'$) 
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if(1Oum.1Oe. 's'.and.1Oum.1Oe. 'S'.and.num.ne.'n' .and.num.ne. 'N') then 
calI bel 
goto 41 

end if 
do 1000 k=ici,icf 
j=l 
do 900 1O=ntab(2,k),1Otab(3,k),2 

kl=ll-o*< j-l )+1 
k2=kl+1ro-l 
read(20,rec=1O) (x(i3),i3=kl,k2) 
nn=1O+l 
read(20,rec=nn) (y(i3),i3=kl,k2) 
j=j+l 

9!Z10 cont i nue 
n9=ntab(l,k) 
do 800 1=I,n9-1,2 
i)-: i =x ( l ) +fil. 5 
i ;·:f=){ ( 1+1 ) +iZI. 5 
i y i =y ( l ) +Q! • 5 
i yf=y ( 1+1 ) +i?l . 5 

800 calI line(ixi,iyi,ixf,iyf,ival) 
if(1Oum.eq. 's'.or.num.eq. 'S') then 

c a l l 1Oumel- a ( x ( 1 ) ,y ( 1 ) , k , i val) 
end if 

1Q10iZl cont i nue 
goto 3f21 

7777 end 
c 
c ROUTINE PER NUMERARE LE CURVE VISUALIZZATE 
c 
c x,y - coordinate primo punto curva 
c ~ numero della curva 
c ival- valore di scrittura numero 
c 

subroutine numera(x,y,k,ival) 
implicit integer*2 (i-n) 
i nteger* 1 i a (3) 
character ca*I(3) 
equivalence (ia( 1) ,ca( 1» 
j=k 
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i.l< 1 )mj/1013 
j-j-(ia(1>*100) 
ia(1)""ia(1)+48 
ia(2)-j/113 
ia(S)=j-(ia(2>*10)+48 
ia (2 )"'ia H~ )+48 
nx=x+13.5-27. 
ny=y+0.5-S. 
do 113 j=1,3 

if(ia(j).gt.48.or.j.eq.3) then 
calI text<nx,ny,ca(j),1,1,0,ival) 

end if 
nx=nx+9 

10 continue 
return 
end 
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C*************************************************************** 
C*** *** 
C*** PROGRAMMA CARPE.FOR DETERMINA AREA E PERIMETRO *** 
c*** DELLE CURVE RILEVATE CON IL PROGRAMMA -ISOF- *** 
C*** *** 
C*** 
c*** 
c*** 
C*** 

Rev. 1.0 - Dicembre 1987 

Autore: FANTINI Enrico - I.E.I. C.N.R. Pisa 

*** 
*** 
*** 
*** 

C*************************************************************** 
PROGRAM CARPE 
IMPLICIT INTEGER*2 (I-N) 
CHARACTER NFILE*12,TS*1,DEV*3,RIS*1 
DIMENSION X(40000),Y(40000) 
DIMENSION TAB3(850,2) 
INTEGER*2 TAB1(2550),ITAB1(3,850) 
EQUIVALENCE (TAB1(1),ITAB1(1,1» 

4 NPR=6 
LRO=256 
NOK=0 
CALL CLS 
WRITE<*,10) 

10 FORMAT ( 12X ,56 ( , * ' ) , I , 12X, , ***' , 50X , ' *** I ,I , 
-12X,'*** PROGRAMMA CARPE.FOR DETERMINA AREA E PERIMETRO ***',1, 
-12X, '*** DELLE CURVE RICAVATE ED ARCHIVIATE CON IL ***',1, 
-12X, '*** PROGRAMMA -ISOF-, L'USCITA CONSISTE IN UNA ***',1, 
-12X, '*** TABELLA CHE RIPORTA IL NUMERO DI CURVA E I ***' ,I, 
-12X, '*** DATI CHE LA RIGUARDANO. ***' ,I, 
-12X, '*** TALE TABELLA PUO' ESSERE INVIATA SU VIDEO O SU ***',1, 
-12X, '*** STAMPANTE. ***',1, 
-12X ,56 ( , *' ) ) 

5fZ!!!1 WR I TE ( * , 2 ) 
2 FORMAT(III' Quale e' il nome del file di archiviazione',/, 

-' delle curve (max. 12 caratteri) (RetUl-n=FINE)? '.) 
READ(*, ' CA) ') NFILE 
IF(NFILE.EQ.' ') GOTO 7777 
OPEN(lf!!,FILE=NFILE,ACCESS='DIRECT',STATUS='OLD' ,RECL=LRO*4, 

-IOSTAT=IOS) 
IF(IOS.NE.0) THEN 

CALL BEL 
WRITE(*,501) IOS,NFILE 

501 FORMATelll' E' stato riscontrato un errore (num. ',i6,')',I, 
I nella apertura del file -' ,a, '-',/1, 
, ----- PREMERE UN TASTO PER CONTINUARE -----'.) 
CALL LETCAR(RIS) 
CLOSE ( 11(1 ) 
GOTO 5Y.r!21 

END IF 
DO 3 ~:::=1,5 

Kl=LRO* <1<-1) +1 
READ(10,REC=K) (TAB1(J),J=Kl,Kl+LRO-l) 

3 CONTINUE 
K=l 
ICC=Q! 

20 IF(TAB1(K).EQ.0) GOTO 29 
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KIIIIiIK+:3 
ICC-ICC+l 
IUR-TAB1(K-l) 
IF'K.LE.2547) GOTO 20 

29 DO 78 K=1,850 
DO 78 J=I,2 

TAB3(K,J):c:0. 
78 CONTINUE 

DO 1000 K:m:l, ICC 
J"'1 
DO 900 N=ITAB1(2,K),ITAB1(3,K),2 

Kl-LROiH J-l) +1 
K2=Kl+LRO-l 
READ ( 10 , REC=N ) ( X ( 13) , 13=1< 1 ,1<2 ) 
NN=N+l 
READCI0,REC=NN) (Y(I3),I3=Kl,K2) 
J-J+l 

900 CONTINUE 
N9=ITAB1(1,K) 
IF(XCN9).EQ.X(1).AND.Y(N9).EQ.Y(1» GOTO 960 
N9=N9+1 
X(N9)=X(I) 
Y(N9)=V(1) 

960 CALL ARPE(X,V,N9,A,P) 
TAB30<,1 )=A 
TAB3(K,2)=P 

1000 CONTINUE 
CLOSE (10) 

30 WRITE<*,40) ICC,ICC 
40 FORMAT(!' **.# Sono presenti ',14,' curve .# •• ',!, 

-' #.## Quante ne tratto? (da,a) [1,',14, '] (9999=Fine) '$ 

READ<*,444) ICI,ICF 
444 FORMAT(2I4) 

IF(ICI.EQ.0) ICI=l 
IF(ICF.EQ.0) ICF=ICC 
IF(ICI.EQ.9999.0R.ICF.EQ.9999) GOTO 4 
IFeICI.LT.0.0R.ICF.LT.0.0R.ICI.GT.ICF.OR.ICF.GT.ICC) THEN 

CALL BEL 
GOTO 3i!1 

END IF 
2001 WRITE<*,2000) 
2000 FORMAT(!' #.# Uscita (S=Stampante V=Videc,) [V]? '$) 

DEV-'CON' 
LU=7 
READ(*,2003) TS 

2003 FORI'1AT(Al) 
IF (TS. EQ.· ') TS=' V' 
IF(TS.EQ.'S'.OR.TS.EQ.'s') THEN 

DEV-'PRN' 
ELSE 

IF(TS.NE.'V'.AND.TS.NE.'v') THEN 
CALL BEL 
GOTO 2001 

END IF 
END IF 
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OPEN(LU,FILE=DEV) 
IFeDEV.EQ.'CON') THEN 

CALL CLS 
ELSE 

WRITECLU,21211214) 
21211214 FORMAT(IHl) 

ENDIF 
IFCDEV.EQ.'PRN') THEN 

WRITECLU,211211) 
211211 FORMAT(19X,'* TABELLA DI CLASSIFICAZIONE DELLE CURVE *',11) 

ENDIF 
WRITE(LU,21211215) 

21211215 FORMATC19X,42C'-'» 
WRITECLU,21211216) 

21211216 FORMAT ( 19)(, ' I ' , 10X, ' I ' ,2 ( 14X , ' I ' ) ) 
WRITECLU,2007) 

2007 FORMATCI9X,'I CURVA l',2X,'SUPERFICIE',2X,'I PERIMETRO l') 
WRITE(LU,212106) 
WRITECLU,2005) 
WRITECLU,2006) 
NRIG=0 

3114 DO 300121 K=ICI,ICF 
IF(TAB3CK,I).LT.0.AND.TAB3CK,2>.LT.I2I) GOTO 3121121121 
NOK=K 
WRITECLU,312101) NOK,TAB3(K,1),TAB3(K,2> 

301211 FORMAT(19X,'1 ',14,' I ',F12.4,' I ',F12.4,' l') 
IFCDEV.EQ.'PRN') WRITE(LU,2006) 
NRIG=NRIG+l 
IFeDEV.EQ.'CON'.AND.NRIG.GT.9) THEN 

WRITE(LU,201215) 
CALL BEL 
WRITECLU,1111) 

11 FORMATeli' Premere un tasto per continuare") 
CALL LETCAR(RIS) 

3 IO QI !Z! 

3113 

7777 
C 
C 
C 
C 
C 

CALL CLS 
WR I TE ( LU , 2QIQI5 ) 
WRITECLU,212106) 
WRITE(LU,21211217) 
WRITE(LU,201216) 
WRITE(LU,21211215) 
WRITECLU,2006) 
NRIG=I2! 

END IF 
CONTINUE 
WRITECLU,2005) 
CLOSE(LU) 
NOK=0 
GOTO 3121 
END 

****** C A L C O L O A R E A E P E R I M E T R O 
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SUBROUTINE ARPE(X,Y,M,A,P) 
C**** X-VETTORE DELLE -X-
C**** Y-VETTORE DELLE -Y-
C**** M-NUMERO DI PUNTI DELLA CURVA 
C**** A=AREA 
C**** P-PERIMETRO . 

DIMENSION X(1),Y(1) 
lNTEGER*2 M 
SA"'125. 
SP-@. 

22 DO 3 1=1,M-1 
YY-Y(I+l)-Y(I) 
XX"'X(I+l)-X(I) 
SA=SA+(Y(1+1)+Y(I»*XX*0.5 
SP-SP+SQRT(YY*YY+XX*XX) 

3 CONTINUE 
AmABS(SA) 
P-SP 
RETURN 
END 
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